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«Arborea, la produzione resta
Esuberi figli di scelte passate»
Parla l’azienda
Roveré della Luna,
il presidente Sequi:
«Andremo incontro
ai 35 lavoratori
che saranno licenziati:
stiamo ragionando
sui prepensionamenti
Previsti investimenti»

di Margherita Montanari

A ll’indomani della notizia
dei 35 esuberi nello
stabilimento di Roveré
della Luna, il numero uno

di Arborea, Remigio Sequi, usa
parole rassicuranti sul futuro del
sito produttivo, l’unico a produrre
yogurt nella galassia del colosso
sardo del latte. «C’è una buona
speranza che la produzione possa
continuare», dice il presidente. E in
vista della trattativa con i sindacati
fa sapere che «il nodo sui
prepensionamenti verrà sciolto
entro la fine del mese».

Presidente Sequi, mercoledì, nel
tavolo di discussione aperto, ha
comunicato ai sindacati trentini e
alla Provincia il futuro dello
stabilimento Arborea di Roveré della
Luna. Sono stati annunciati 35
licenziamenti. Perché si è arrivati a
questa decisione drastica?
«Ho visto che i sindacati hanno già
riassunto il risultato del nostro
incontro. L’informazione era già
stata data da tempo. Purtroppo, la
scelta che abbiamo fatto è la
conseguenza nota di anni in cui le
cose non hanno funzionato.
L’esubero era consolidato, ed è
l’effetto di gestioni passate. Sono
anni che si fa ricorso alla cassa
integrazione. Ora, per esigenze di
carattere economico, il consiglio di
amministrazione ha scelto di
proseguire lungo la strada del

Latte Un operaio di un’azienda casearia: nel sito Arborea di Roveré della Luna si produce yogurt

entro la fine del mese».
Veniamo al futuro dello

stabilimento. La produzione di
yogurt per Arborea continuerà ad
essere elaborata nello
stabilimento di Roverè della
Luna. Il taglio di un terzo del
personale non rischia di incidere
sull’operatività futura?
«Ci sono risorse competenti
nell’azienda che lavorano con
professionalità. Il nostro augurio è
che con queste si possa mantenere
una buona produzione. Il tutto
dovrebbe risultare alla fine con una
nota positiva, ovvero una migliore
e più valida gestione».

Avete in programma
investimenti?
«Faremo qualche investimento
utile e necessario per un
miglioramento della produzione
entro l’anno prossimo».

Saranno investimenti sui
macchinari, dunque?
«Gli investimenti riguarderanno le
risorse utilizzate per la
trasformazione del latte».
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il ridimensionamento? Le lettere
di licenziamento partiranno a
dicembre.
« L’azienda ha dovuto predisporre
un piano industriale complesso,
ultimato da poco, e questo ha
portato a redigere una soluzione
utilizzabile materialmente. Spero
che alla fine di questa vicenda il
risultato sia quello auspicato sia
dalla nostra società che dai
s i n d a c a t i» .

I sindacati chiedevano che
fosse attivata nuovamente la
cassa integrazione, mentre la
società lavorava per rendere più
efficiente la gestione. Così i
lavoratori avrebbero avuto
maggior agilità nel ricollocarsi.
C’è margine per trattare la
situazione?
«La società, nei limiti del possibile,
cercherà di andare incontro ai
lavoratori, anche ragionando su
possibili prepensionamenti. Già da
oggi (ieri, ndr) cominceremo a
inquadrare i profili interessati dagli
esuberi. Il nodo sui
prepensionamenti verrà sciolto

La fiera Interpoma | Flessione della domanda: causa rincari e cliente «disorientato». Preoccupano infestanti

Mele: produzione in calo, ma conforta la qualità
Interpoma è l’occasione per
ragionare sulle novità e gli
andamenti del settore, ma anche per
fare il punto sulla raccolta appena
conclusa. E per quanto riguarda
Melinda, i volumi sono in calo: da
421 a 380 mila tonnellate (sulle 507
mila totali a livello regionale). Così
anche per La Trentina: da 55 a 50
mila tonnellate. Ma fortunatamente,
fanno sapere le due aziende insieme
all’associazione frutticola trentina
Apot, il nuovo raccolto presenta
u n’ottima qualità, sia in termini di
colorazione che di calibro.
Ieri il mondo della mela si è dato
appuntamento a Bolzano per
l’edizione numero dodici di
Interpoma, la fiera internazionale in
programma dal 17 al 19 novembre al
quartiere fieristico. Tante le novità in
programma tra cui il Variety Garden,
una mostra di oltre 50 varietà
esclusive di mele provenienti dai
principali Paesi produttori. La prima
giornata è partita con il tradizionale
appuntamento dell’I n te r p o m a
Congress, uno spazio che raccoglie le
riflessioni sullo stato dell’arte del
settore. Interessante, ma anche
preoccupante, il quadro tracciato dal
mondo della ricerca e delle

aziende. Le relazioni, infatti, hanno
messo in luce i grandi stravolgimenti
che il settore ortofrutticolo
sta subendo in conseguenza dei
cambiamenti climatici,
dell’aumentata diffusione di
patologie e nuovi insetti, di una
domanda che tende a flettere.
Certo l’Italia, anzi l’Europa, non è
l’America ma, come spesso accade,
quello che succede oltre oceano non
tarda ad approdare nel Vecchio
Continente. I primi segnali, visibili da
tempo in molti paesi europei,

registrano una preoccupante
diffusione di nuovi infestanti come
la cimice asiatica e di patologie che
stanno portando al taglio delle piante
in diversi areali produttivi. Sul fronte
della domanda si sta assistendo ad
un fenomeno di contrazione
determinata dall’aumento dei prezzi
e da un consumatore sempre più
disorientato di fronte ad uno scaffale
che abbonda in termini di varietà e
denominazioni. Negli Stati Uniti si
registrano fino a 60 varietà in
produzione e 20 varietà disponibili a

scaffale, tra cui dominano le rosse. Si
presenta meno fosco il panorama
europeo, ma il peggio potrebbe
essere dietro l’a n go l o.
Nella prima giornata è intervenuta
anche l’assessora trentina
all’agricoltura Giulia Zanotelli sul
dibattito conseguente alla proposta
di riduzione dei principi attivi
presenti nei fitofarmaci da parte
dell’Europa. Secondo Zanotelli la
proposta desta preoccupazione
soprattutto per territori e produzioni
e serve un impegno condiviso.
Domani sarà la volta della raccolta
robotizzata: secondo i dati più
recenti dell’Osservatorio «Smart
agrifood» della School of
management del Politecnico di
Milano, è un mercato in continua
crescita in Italia, che ha avuto una
vera e propria esplosione negli ultimi
due anni, passando da 540 milioni di
euro di fatturato del primo semestre
2020 a 1,6 miliardi nel 2021. Le
soluzioni di Agricoltura 4.0
maggiormente utilizzate dagli
agricoltori italiani sono i software
gestionali e sistemi di monitoraggio e
controllo delle macchine.

V. F.
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La vicenda

La cooperativa Arborea,
colosso del settore caseario,
aveva esaurito le ore previste
per l’accordo di solidarietà. Il
primo era stato attivato nel
2018, l’ultimo scade alla fine di
quest’anno. L’azienda doveva
prendere una decisione e alla
fine ha optato per i 35
esuberi. Quello di Roveré della
Luna è uno stabilimento
storico. Lì la famiglia Corradini
aveva la produzione
dell’azienda di Trentinalatte,
fondata agli inizi degli anni
Ottanta. Poi dal 2006 si sono
susseguite diverse acquisizioni.
Ora si attende il nuovo piano
industriale di Arborea: il primo
del nuovo cda presieduto da
Sequi, eletto a inizio 2022.

No t i z i e flash
LAVORO

Dimissioni in netta crescita
Crescono i lavoratori in Trentino, in
aumento di 4.531 unità (+1,8%) nel
secondo trimestre 2022 rispetto allo
stesso periodo del 2021: si arriva in
totale a 257.738 occupati. A certificarlo
è un report dell’Istituto provinciale di
statistica (Ispat).
Tra aprile e giugno in Trentino sono stati
attivati 47.336 nuovi contratti, con un
incremento della domanda su base
annua di 3.074 unità (+6,9%). Tale
aumento riflette la crescita del solo
mese di aprile (+48,0%, +3.633 unità),
visto che nei due mesi successivi le
assunzioni hanno subito una flessione,
dopo otto mesi di crescita (il precedente
calo delle assunzioni risale all’agosto del
2021), rispettivamente del 3,6% a
maggio e dello 0,4% a giugno.
In forte aumento le cessazioni
lavorative (+30,7%), che passano dalle
26.592 unità rilevate nello stesso
periodo del 2021 alle 34.769 attuali.
Tuttavia il saldo occupazionale
trimestrale è positivo, con le entrate che
superano le uscite dal lavoro di 12.567
unità. Il tasso di occupazione (15-64
anni) è pari al 70,1% con un incremento
su base annua di 3 punti percentuali (+2
punti in termini congiunturali).

TRASPORTI

Uil: «A22, no a tagli»
La Uil trasporti del Trentino si scaglia
contro la società Autostrada del
Brennero. «È di questi giorni la notizia
che Autobrennero ha avviato una fase
di sperimentazione di non presidio
notturno di alcuni caselli lungo il
proprio percorso, facendogli
controllare da remoto da caselli limitrofi
— recita una nota del sindacato di
categoria — Così c’è il rischio che si
riduca la forza lavoro».
Infatti, «nel momento in cui la
sperimentazione dovesse dare esiti
positivi, il rischio di un passaggio da
sperimentale a definitivo è molto
concreto e con una sicura
implementazione futura dei caselli non
presidiati — prosegue la nota — Tale
scenario porterebbe gravissime
conseguenze sia a livello occupazionale,
riducendo di molto la forza lavoro
impegnata sui caselli, che al servizio
all'utenza, provocando forti disagi a chi
si vedrebbe costretto nel caso di
problemi ad attendere l'intervento di
un operatore non presente sul posto
ma che deve giungere da fuori». La Uil
invita dunque Autobrennero a tornare
indietro.

BANCHE

Digitale, accordo Bper-Oracle
Bper Banca, terzo gruppo bancario
quotato italiano, e Oracle
(multinazionale del settore informatico)
hanno annunciato nei giorni scorsi una
nuova collaborazione pluriennale per
accelerare la trasformazione digitale del
gruppo.
L’obiettivo è la modernizzazione in
cloud dei processi mission-critical di
gestione dei dati — patrimonio
fondamentale, soprattutto nel settore
bancario e finanziario — e il
potenziamento delle proprie capacità
tecnologiche a supporto delle
operazioni societarie straordinarie,
come la recente acquisizione di Banca
Carige. Nell’ambito del suo piano
industriale 2022-2025, infatti, Bper
Banca punta a una evoluzione dell’It per
sviluppare il suo modello di business in
un’ottica digitale e omnicanale. Con lo
scopo di razionalizzare e modernizzare i
datacenter della Banca per migliorare
affidabilità, sicurezza e prestazioni dei
servizi It erogati, con un’architettura di
gestione dei dati con soluzioni
innovative e «aperte» rispetto agli
standard di mercato.

ridimensionamento. Ma c’è una
buona speranza che la produzione
possa continuare».

Se era una situazione nota da
anni, perché siete intervenuti con
così poco preavviso nell’illustrare
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